
 

Settore 5. Unita’ Amministrativa Speciale per il PNRR 

 

Determinazione N. 1105 del 23/05/2023 

 

OGGETTO: SUA - PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 DEL 

D.LGS. 50/2016 E DELL’ART. 1 COMMA 2 LETTERA B) DEL D.L. 76/2020, PER 

L’APPALTO DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN POLO DELL’INFANZIA NEL 

COMUNE DI SANT’ANGELO DEI LOMBARDI (AV) – CIG 982009351A – CUP 

D63C22000000006. 

 



IL DIRIGENTE 

Visto il Decreto Presidenziale n. 35 del 16/12/2022 di conferimento della titolarità ad interim della 

Dirigenza del Settore 5, con l’attribuzione delle funzioni di cui all’art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000; 

Visto il Regolamento Provinciale sull’Ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi per la 

competenza in materia di appalti; 

Visto l’art. 107 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. 18 

agosto 2000 n. 267; 

Visto il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture approvato con d.lgs. 18 aprile 

2016 n. 50 e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 12.4.2006 n. 163 approvato con d.P.R. 

5.10.2010 n. 207 (per la parte tuttora vigente); 

Viste le deliberazioni di Consiglio Provinciale n. 15/2019 e n. 56/2020 con cui veniva istituita la 

“Stazione Unica Appaltante della Provincia di Avellino” (nel seguito SUA) con il compito principale 

di curare le procedure di gara per l’affidamento di contratti di lavori, servizi e forniture, incluse le 

ulteriori fattispecie contrattuali tipizzate e rientranti nell’ambito oggettivo di applicazione del d.lgs. 

50/2016 (accordi quadro, concessioni, contratto di partenariato pubblico-privato, ecc.), delegate dagli 

Enti aderenti a seguito di stipula di apposita convenzione; 

Vista la Convenzione n. 49 del 7/7/2022 con la quale il Comune di Sant’Angelo dei Lombardi ha 

aderito alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Avellino per l’esperimento delle proprie 

gare d’appalto ex art. 37 del d.lgs 50/2016; 

Vista la determina a contrarre n. 23 del 19/5/2023 con la quale il Comune di Sant’Angelo dei 

Lombardi ha deliberato l’indizione della gara a procedura negoziata per l’appalto dei lavori di 

realizzazione di un Polo dell’Infanzia nel comune di Sant’Angelo dei Lombardi (AV) - CIG 

982009351A – CUP D63C22000000006. Con la medesima determinazione è stato altresì disposto di 

applicare per l’appalto di che trattasi il criterio di aggiudicazione del minor prezzo ex art. 36 comma 

9-bis del d.lgs. 50/2016, nonché è stato stabilito di demandare alla Stazione Unica Appaltante della 

Provincia di Avellino tutti gli adempimenti connessi e consequenziali ai sensi dell’art. 4 della citata 

Convenzione n. 49 del 7/7/2022. Altresì, con la predetta determina il Comune ha disposto l’impegno 

di spesa di € 3.103,38 per far fronte alle spese di gara; 

Visto il progetto esecutivo dei lavori di che trattasi, redatto dal RTC arch. Massimo Russo 

(mandatario), ing. Vittorio Caggiano, ing. De Maio Marco, arch. Savino Valentina e geologo D’Urso 

Alessandro (mandanti) e approvato con delibera di Giunta Comunale n. 35 del 3/5/2023; 

Visto che il Responsabile unico del procedimento ex art. 31 del d.lgs. 50/2016 è l’arch. Elisabetta 

Morante, domiciliato per la carica presso la sede del Comune di Sant’Angelo dei Lombardi (Ente 

delegante); 

Visto l’atto di nomina del RdP n. 19628 del 11/5/2023 con cui è stato designato nel ruolo di RdP per 

il procedimento di gara in oggetto il geom. Enzo De Falco funzionario della Provincia di Avellino; 

Vista la dichiarazione del RdP n. 20082 del 15/5/2023 circa l’inesistenza di situazioni di conflitto di 

interesse ex art. 42 c.c.p.; 

Visto il verbale di validazione n. 5424 del 3/5/2023 con cui, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 50/2016, il 

RUP del Comune di Sant’Angelo dei Lombardi ha dichiarato che il progetto esecutivo dei lavori 

posto a base di gara è conforme alla vigente normativa di settore e agli indirizzi e direttive della 

stazione appaltante preliminari alla progettazione; 

Visto l’art. 1 comma 2 lett. b) del d.l. n. 76 del 16/7/2020 convertito in legge n. 120 del 11/9/2020, 

che prevede la “procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 

del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un 



criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle 

imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 

per l’affidamento di …lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di 

euro... Le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente 

lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. ...”; 

Viste le Linee guida dell’ANAC n. 4 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 

degli elenchi di operatori economici” approvate con delibera n. 1097 del 26/10/2016; 

Considerato pertanto che, in forza delle predette norme codicistiche e regolamentari, sussistono i 

presupposti di legittimità per appaltare con procedura negoziata i lavori in oggetto che per loro natura 

ricadono nella tipologia delle acquisizioni di cui all’art. 1 comma 2 lett. b) del d.l. n. 76 del 16/7/2020; 

Visto che per la procedura di gara di che trattasi è stato assegnato dall’ANAC il CIG 982009351A; 

Visti gli atti di gara costituiti dal disciplinare di gara corredati di relativa modulistica e del progetto 

esecutivo, nei quali sono contenuti tutti gli elementi essenziali per l’esperimento della gara di appalto 

e il compimento della procedura negoziata come per legge; 

Visto il Regolamento Provinciale recante norme e criteri per la costituzione e la ripartizione 

dell’incentivo ex art. 113 comma 2 del d.lgs. 50/2016 approvato con Deliberazione di Consiglio 

Provinciale n. 33/2019, con particolare riferimento all’art. 4 e all’art. 8 del medesimo; 

Visto che, per l’espletamento delle funzioni tecnico-amministrative relative alla procedura d’appalto 

di che trattasi, occorre procedere all’individuazione dei dipendenti in servizio che formano il Gruppo 

di lavoro a supporto dell’attività del Responsabile del procedimento di gara e che perciò assumono la 

responsabilità diretta e personale dei procedimenti/sub-procedimenti e delle attività loro assegnate; 

Vista la disposizione dirigenziale n. 19628 del 11/5/2023 con cui è stato designato il RdP di gara e 

costituito il gruppo di lavoro; 

Vista la Relazione istruttoria n. 21365 del 22/5/2023 del Responsabile del Procedimento di gara 

geom. Enzo De Falco ex art. 5 legge 241/1990, agli atti dell’ufficio; 

Visto che a norma dell’art. 36 del d.lgs. 50/2016 e dell’art. 1 comma 2 del d.l. n. 76 del 16/7/2020 

convertito in legge n. 120 del 11/9/2020 deve essere indetta la gara d’appalto dei lavori di che trattasi 

mediante procedura negoziata dell’importo complessivo a base d’asta di € 637.636,36, IVA esclusa, 

di cui € 630.733,25 per lavori e € 6.903,11 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. Il 

criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo ex art. 36 comma 9-bis del d.lgs. 50/2016; 

Ritenuto necessario assumere l’impegno di spesa per € 410,00 a valere sul Capitolo 4058 del corrente 

bilancio per far fronte al pagamento del contributo SIMOG dell’ANAC. A tal proposito si chiarisce 

che a norma dell’art. 14 della Convenzione n. 49/2022 i costi di gara e della SUA sono a carico del 

Comune e, pertanto, il predetto anticipo di spesa sarà comunque rimborsato a fine gara all’erario della 

Provincia di Avellino; 

Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la 

regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del 

d.lgs. 267/2000; 

Considerato che per il procedimento di che trattasi il sottoscritto Dirigente dichiara espressamente 

di non incorrere in alcuna delle ipotesi di conflitto d’interesse di cui all’art. 42 del c.c.p.; 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 192 e 183 del d.lgs. 18.8.2000 n. 267 e dell’art. 32 comma 2 del 

d.lgs. 18/4/2016 n. 50; 

DETERMINA 



di indire una procedura negoziata, ai sensi dell’art. 32 comma 2 e art. 1 comma 2 lett. b) del d.l. n. 

76 del 16/7/2020 convertito in legge n. 120 del 11/9/2020, per l’appalto dei lavori di realizzazione di 

di un Polo dell’Infanzia nel comune di Sant’Angelo dei Lombardi (AV) – CIG 982009351A – CUP 

D63C22000000006, ponendo in gara il progetto esecutivo di cui in premessa dell’importo 

complessivo a base d’asta di € 637.636,36, IVA esclusa, di cui € 630.733,25 per lavori e € 6.903,11 

per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. Il criterio di aggiudicazione è quello del minor 

prezzo ex art. 36 comma 9-bis del d.lgs. 50/2016; 

di approvare gli atti di gara prima elencati ritenuti essere esaustivi e conformi alla normativa di 

settore e alle indicazioni fornite dall’Ente delegante; 

di esperire la gara d’appalto dei lavori di che trattasi tramite il sistema informatico per le procedure 

telematiche di acquisto in dotazione della SUA, ex art. 58 del d.lgs. 50/2016; 

di invitare a gara n. 5 operatori economici regolarmente abilitati al portale della stazione appaltante 

per l’area merceologica OG1 classifica III e superiori, selezionati dal RUP arch. Elisabetta Morante; 

di dare atto che il compenso incentivante spettante per le attività svolte dal Gruppo di lavoro ex art. 

113 comma 2 del d.lgs. 50/2016 sarà determinato secondo il regolamento Provinciale approvato con 

Delibera di Consiglio n. 33 del 21/3/2019 e liquidato con separato atto a fine gara; 

di accertare la somma di € 410,00 sul Capitolo 2374 del bilancio di previsione anno 2023 dovuta dal 

Comune di Montefredane per contributo SIMOG; 

di assumere l’impegno di spesa per € 410,00 a valere sul Capitolo 4058 del corrente bilancio per far 

fronte al pagamento del contributo SIMOG dell’ANAC, tenendo conto che a norma dell’art. 14 della 

Convenzione n. 49/2022 i costi di gara e della SUA sono a carico del Comune e, pertanto, il predetto 

anticipo di spesa sarà comunque rimborsato a fine gara all’erario della Provincia di Avellino; 

di dare atto che si procederà all’accertamento e all’impegno degli oneri per l’attività della SUA 

relativamente alla procedura di gara di che trattasi, pari ad € 3.060,65, ad avvenuta aggiudicazione e 

sulla base delle risultanze di gara; 

di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 

l’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000. 
 

 


